
 

C O M U N E  D I  S E L A R G I U S  
P R O V I N C I A  D I  C A G L I A R I  

Consiglio Comunale del 09 Marzo 2016 

V E R B A L E  D I  S E D U T A  —  R E S O C O N T O  I N T E G R A L E  

L’anno Duemilasedici, addì nove del mese di Marzo in Selargius (Provincia di Cagliari), alle 
ore 18.00 nell’aula consiliare del Palazzo Municipale, previo invito diramato a norma di statuto e di 
regolamento, come da documenti in atti, si è riunito in seduta pubblica straordinaria di 1ª 
convocazione, il CONSIGLIO COMUNALE per trattare gli argomenti compresi nell’Ordine del Giorno. 

All’appello sono presenti: 

Sindaco Presente Assente Consiglieri Presente Assente 

Cappai Gian Franco Presente  Mameli Gabriella Presente  
Consiglieri Presente Assente Melis Andrea  Assente 

Aghedu Alessandro  Assente Melis Antonio Presente  
Caddeo Ivan Presente  Noli Christian Presente  
Cioni Riccardo Presente  Palmieri Giuliano  Assente Giustificato 
Contu Mariano Ignazio Presente  Perra Maria Fulvia Presente  
Corda Rita Presente  Pibiri Simone Presente  
Deiana Bernardino Presente  Piras Luigi  Assente 
Delpin Dario  Assente Porcu Giorgia  Assente 
Felleca Roberto  Assente Sanvido Ferruccio Presente  
Gessa Luigi Presente  Schirru Paolo Nicola Presente  
Lilliu Francesco Presente  Vargiu Vanessa Presente  
Madeddu Roberto Presente  Zaher Omar Presente  

T O T A L I  

P R E S E N T I  18 A S S E N T I  7 

PRESIDENTE DELLA SEDUTA 
Avv. MAMELI GABRIELLA 

CON L'ASSISTENZA DEL SEGRETARIO GENERALE 
Dr.ssa SESTA CARLA 

RAGGIUNTO IL NUMERO LEGALE DI PRESENZE NECESSARIE PER L’INIZIO DEI LAVORI 
ALLE ORE 19.05 IL PRESIDENTE DICHIARA APERTI I LAVORI DELLA SEDUTA. 
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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MAMELI GABRIELLA  

Buonasera a tutti; invito i signori Consiglieri a prendere posto. Diamo inizio ai lavori. Prego, 
dottoressa Sesta, può procedere con l’appello. 

 
Il Segretario Generale procede all’appello dei Consiglieri Comunali per la verifica dei 

presenti. 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MAMELI GABRIELLA  
Con diciotto presenti, la Seduta è valida. 
Dunque, mi ha anticipato una comunicazione urgente.  
Prima di dare inizio ai lavori, vedo che ci sono dei cartelli che non sono programmati, né 

concordati; chiedo ai vigili se per favore possono togliere quei cartelli che sono stati messi lì. 
Prego, Consigliere Zaher, comunicazione. 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL CONSIGLIERE 
ZAHER OMAR  

Buonasera a tutti; signora Presidente, signor Sindaco, Assessori, colleghi, concittadini, 
buonasera. 

Prima faccio questa comunicazione dopo, se ci sarà il tempo, una interrogazione urgente. 
La prima comunicazione è rivolta in primis all’Assessore ai servizi tecnologici, ma anche a 

tutto il Consiglio, io ricevo da un po’ di tempo da un cittadino, ma sono inviate anche al Sindaco per 
conoscenza, delle comunicazioni: segnaletica fantasma, “Come illustrato da alcune fotografie, la 
segnaletica verticale presente nel Comune di Selargius è in condizioni penose e costituisce serio 
pericolo per la pubblica incolumità; forse viene sottovalutato il problema con superficialità, leggerezza 
e forse anche incoscienza”. 

 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MAMELI GABRIELLA  

Non sono consentite le foto, per favore; in quest’istante chiedo, signor Pisu, per favore di portar 
via. Consigliere Deiana, siamo in una sede istituzionale… 

Consigliere Deiana, siamo in una sede istituzionale. 
Va bene, la portiamo via; grazie.  
 
Si dà atto che, alle ore 19,15, entra in aula il Consigliere Aghedu. Presenti 19. 

 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL CONSIGLIERE 

ZAHER OMAR  
Signora Presidente, volevo riferire quanto il cittadino mi ha scritto, perché non è la prima volta 

che mi arriva; io pensavo che il problema fosse risolto, visto che è segnalato forse anche a lei, alla 
Segretaria, all’Assessore e in primo al Sindaco, scrive “Forse viene sottovalutato il problema con 
superficialità, leggerezza e forse anche incoscienza. Anche la segnaletica ben curata, sicura, può 
aiutare a rendere il centro di Selargius più presentabile nel mondo della città della cultura. Cordiali 
saluti”, un cittadino che scrive. 

Queste le ricevo da sei o sette mesi. 
Poi, signora Presidente, ho ancora qualche minuto, vorrei comunicare al Sindaco, alla Giunta, 

ai colleghi e a lei, innanzitutto premetto che è una questione politica, una questione  che non c’entra 
con le persone, perché il rispetto prima di tutto, però voglio dire al Sindaco che molti tra i cittadini che 
ho sentito  in questi giorni sono delusi, come lo sono anch’io, per il fatto che c’è stata una determina, 
la numero 231 del 2 marzo, dove si dice che è stato assunto a tempo determinato un istruttore direttivo 
tecnico al Comune di Selargius, di categoria D, assegnato all’Ufficio di gabinetto del Sindaco. 



C O M U N E  D I  S E L A R G I U S  
SEDUTA CONSILIARE DEL GIORNO 09 MARZO 2016 

Pagina 4 

Resocontazione integrale a cura della AEMME Produzioni S.n.c. 

Questo, da quello che ho sentito, ha causato un po’ di malumore, soprattutto perché ci troviamo 
in un periodo in cui ci sarebbero molte altre cose da fare che assumere un tecnico, un istruttore 
direttivo tecnico al Comune di Selargius. Da quello che so io, noi non ne abbiamo bisogno. 

Però sicuramente il Sindaco ha valutato questa necessità, che noi non condividiamo 
assolutamente, io come Consigliere Comunale, ma anche come Gruppo politico presente in questa 
Amministrazione; mi è dispiaciuto,  magari il Sindaco mi dirà che non è così, che il Sindaco sia caduto 
sotto ricatto politico.  

Perché dico questo? Perché io conosco il Sindaco Cappai da almeno quindici anni, non avrebbe 
mai fatto questa cosa di sua iniziativa, anche se ha tutto il potere di farlo, però ci ha praticamente 
irritato, per non dire indignato; irritati tutti quanti, se questo fosse avvenuto in passato quando non 
c’era questa crisi che c’è adesso, sarebbe andato. 

Però in questo periodo preciso, in cui manca un anno alla fine della legislatura, poteva 
continuare e fare la sua azione politica, come  stava facendo da queste due legislature, senza arrivare 
fare questa assunzione. Credo che questo fatto abbia fatto traboccare il vaso e quindi io, come 
Consigliere di opposizione, la invito almeno a revocare quest’assunzione, perché il Comune di 
Selargius non ne ha bisogno, anche perché ce l’ha lo staff che può dare tutto il suo aiuto al Sindaco, e 
ci sono tutti i Direttori d’area presenti a fare quanto possibile. 

Questo come inizio comunicazione, io volevo in questo momento dire questo, ed 
eventualmente poi do la comunicazione, ma sulla comunicazione probabilmente vuole rispondere, non 
mi vuole rispondere? Questa è facoltà sua. Però io ho espresso quanto volevo esprimere dal punto di 
vista del mio Gruppo in questo momento, e spero che prenda atto almeno il Sindaco di quanto sentito, 
non da parte mia, ma da parte anche dell’opinione pubblica. 

Badi, signor Sindaco, anche quando ero in Provincia e quando sono avvenute queste cose, 
sempre le ho segnalate, le ho dichiarate; non è soltanto mio parere di comunicazione, con tutto rispetto 
della persona, rispetto di tutti quanti, è soltanto uno svolgere il mio ruolo, che vorrei svolgere senza 
strumentalizzazioni e senza alcuna offesa. 

Ho finito, signora Presidente. 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MAMELI GABRIELLA  
Grazie, Consigliere Zaher. 
Ci sono altre comunicazioni? Se non ci sono comunicazioni, do la parola al Consigliere Deiana 

per una interrogazione urgente; prego. 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL CONSIGLIERE 
DEIANA BERNARDINO  

Buonasera a tutti, signora Presidente, signor Sindaco, colleghi del Consiglio, gentile pubblico. 
L’interrogazione verte su… è quasi un ordine del giorno, enunciato nei cartelli e confermato 

dalla presenza di quel gentile omaggio, che io ho portato per l’occorrenza, perché quando c’è 
affollamento, nel gabinetto potrebbe servire. Però al di là di questo, l’interrogazione ha per oggetto 
proprio la nuova assunzione di questa figura professionale. 

Faccio prima una considerazione personale. E sì che con la dilagante disoccupazione che c’è, 
Selargius è uno dei paesi che non si astiene dal partecipare a questo triste primato; abbiamo quasi 7000 
disoccupati, molti dei quali titolati anche e anche più titolati ad occupare questa eventuale nomina, 
sono stati a dir poco penalizzati da una nomina che già vede il nominato lavoratore a tempo 
indeterminato nel Comune di Cagliari. 

Quindi, l’azione politica volta da questa Amministrazione svolge a dare incarichi a chi già ce li 
ha e a chi può portare a casa il pane per la propria famiglia, mentre continua ad ignorare le aspettative 
e del mondo giovanile che versa in una disoccupazione quasi tragica, e anche a tutti gli altri 
disoccupati, nonché utilizzando per remunerare quest’incarico, l’ha accennato prima un collega che mi 
ha preceduto, utilizzare i soldi dei cittadini per pagarlo, delle tasse dei cittadini, utilizzare i soldi dei 
contribuenti selargini disoccupati, che pagano le tasse e che si vedono impegnare quasi € 60.000 delle 
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disponibilità che ha questo Comune. Per dirla come diceva un Consigliere di minoranza ai tempi in cui 
io ero in maggioranza, mi sono permesso di fare un leggera conteggio matematico, ricordando che un 
euro costa L. 1936,27 del vecchio conio, la somma praticamente impegnata per un po’ di mesi e per 
dare l’esempio alla vecchia generazione, 104 milioni del vecchio conio. Questa era una di quelle frasi 
che piaceva molto all’allora Consigliere Comunale di opposizione, adesso Sindaco. Il vecchio conio, 
104 milioni.  

Benissimo, è stata fatta una assunzione a tempo non si capisce se è determinato o 
indeterminato, e per la durata, comunque, molto molto poco capibile nella determina che è stata citata 
con un numero sbagliato prima; la determina è la 201, credo, è datata il 18 dicembre del 2015, e viene 
preceduta da un’altra determina, la 200, sempre datata la stessa data, che corregge e modifica la 
composizione del Gabinetto del Sindaco, allargandola. Quindi, prima si è fatto un nuovo posto, e poi 
nello stesso giorno, per dare gli auguri di Natale alla cittadinanza di Selargius, abbiamo tirato fuori dal 
cilindro l’incarico a un ingegnere, con una fantomatica e quantomeno curiosa applicazione del 
curriculum che me determina l’assunzione. 

L’interrogazione, ne stiamo parlando dell’interrogazione, è l’assunzione di questo signore. Io 
non mi permetto di dubitare della professionalità di questo signore, però siccome è stato valutato per 
titoli e per curricula, mi permetto di discutere la curricula, perché nella legge si parla di principio di 
trasparenza dell’assunzione; e, secondo me, questo principio di trasparenza fa acqua da tutte le parti. Il 
curriculum dell’interessato non presenta nessun titolo che lo renda abilitato a ricoprire questo incarico. 
Esaminiamo: al di là del fatto che uno può laurearsi anche in tarda età, anzi questo non è un dispregio, 
ma è una capacità di migliorarsi, comunque il signore in questione presenta, nel suo curriculum ha una 
laurea triennale con voto 98 su 100, anno 2007/2008; dopo fa seguire un’altra laurea, che è la 
quinquennale, che supera la triennale, nel 2011 in ingegneria civile e ambientale con il voto di 88 su 
110. Non ho niente da dire sul voto, perché io ho preso 90 su 110 e mi vanto di essere il veterinario più 
bravo della Sardegna; ma questo è per inciso. 

Tantomeno fa curriculum, e credo che sia un caso unico in tutta l’Italia, la valutazione, nel 
curriculum, della carriera politica svolta nel Consiglio Comunale di Selargius; cioè questo signore è 
stato assunto su incarico fiduciario perché ha una lungimirante carriera politica, in un partito di 
maggioranza politica nel Consiglio Comunale di Selargius, e per sua bramosia di scalare le vette, con 
un colpo di teatro ha fatto esautorare l’Assessore che lo precedeva e ha fatto un mese di Assessore, poi 
la sua carica non è stata messa in discussione mica dall’incapacità, è stata messa in discussione da un 
TAR che l’ha defenestrato. 

Quindi, se lui facesse, o chi per lui, interpretasse queste, e dice “Ma io ho avuto troppa fretta, 
forse la fretta è cattiva consigliera, avrei fatto meglio a stare nei banchi della minoranza”. 

Quindi, se l’operazione è un’operazione a compensare l’uscita da quest’Aula del Consiglio 
Comunale, il signore in questione deve fare solo mea culpa, mettersi in un angolo con i ceci sotto le 
gambe, come facevano prima quando ci mettevano dietro la lavagna a scuola, e la punizione potrebbe 
essere autopunizione, autopunente. 

Discuto fortemente questa materia, questo valutare il curriculum politico, oppure perché uno è 
Presidente di Commissione, faccio un esempio, Simone Pibiri, ti senti pronto per entrare nei Gabinetti 
della UE, per caso, perché sei Presidente della Commissione ambiente? 

 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MAMELI GABRIELLA  

Consigliere Deiana, faccia l’interrogazione; la devo richiamare al regolamento. 
 

IL CONSIGLIERE DEIANA BERNARDINO  
Sì, l’interrogazione la sto facendo perfettamente. 
Allora, l’interrogazione, se lei non la capisce, mi dispiace, veramente mi dispiace. 
Interventi fuori ripresa microfonica 
Guarda, proprio tu non devi parlare, poi non stanno interrogando te. 
Interventi fuori ripresa microfonica 
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Lui che si prende tre ore di tempo e non le dice mai niente; poi, vede, lei ha un difetto, ogni 
volta cerca di farmi perdere il filo e non ha ancora capito che non ci riesce. 

 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MAMELI GABRIELLA  

Consigliere Deiana, è una interrogazione. 
 

IL CONSIGLIERE DEIANA BERNARDINO  
È una interrogazione, ma se lei non ha ancora capita qual è l’interrogazione, non è colpa mia. 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MAMELI GABRIELLA  
Allora, prima di tutto la invito a rivolgersi al Tavolo della Presidenza con i termini corretti. Io 

molto probabilmente capisco anche più di lei; le sto dicendo, sta facendo un’interrogazione, faccia 
l’interrogazione. 

 
IL CONSIGLIERE DEIANA BERNARDINO  

Io le sto dicendo che sto facendo l’interrogazione, e la sto facendo l’interrogazione; se lei poi 
riesce a non capirla, e beh, non ci posso fare veramente niente. Comunque ogni volta lei fa questi… se 
poi si vuole unire anche il coretto, io non mi spavento, guardi, non mi spavento davvero. 

Allora, se lo stile di queste assunzioni è questo, le dico questo: mi sembra mica di essere a 
Selargius qui, mi sembra quasi di essere a Canicattì; mi sembra mica di essere in Sardegna, sa, mi 
sembra di essere più in Sicilia che in Sardegna. C’è una parola che io non pronuncio, ma che fa 
spavento. Ma cosa siamo a questi livelli? 

Allora, signor Sindaco, questa è una cosa che veramente non ti fa riconoscere, perché io, come 
già ha detto il Consigliere Zaher prima, mi permetto di pronunciare il nome, mi lascio andare oggi, 
veramente non ti riconosco; no, non ti riconosco, tu non puoi essere Gianfranco Cappai, il Gianfranco 
Cappai che conosco io che ha fatto questa cosa. Per cortesia, torna te stesso; per cortesia, torna te 
stesso. Di questa cosa qui non ce ne facciamo veramente niente, per buttar fuori la gente che ancora ha 
uno scampolo di certezze nella verità, nell’onestà e nella giustizia; questo non è il modo di combattere 
la disoccupazione giovanile di Selargius. Ci sono un sacco, ma un sacco veramente, che sono più 
titolati e hanno pieno titolo per poter andare a cercare i finanziamenti comunitari ed altro, ed essere un 
mese Assessore, sei o sette o otto anni Presidente di una Commissione, veramente non può essere un 
titolo per quest’incarico. 

Per cortesia, Gianfranco Cappai, signor Sindaco di Selargius, per quanto ti vogliamo bene, 
revoca questa schifezza. 

Grazie dell’attenzione. 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MAMELI GABRIELLA  
Grazie, Consigliere Deiana. 
Andiamo avanti con le interrogazioni. Prego, Consigliera Corda. 
 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA ALLA CONSIGLIERA 

CORDA RITA  
Presidente, sto seduta, grazie. 
Signor Sindaco, signore e signori della Giunta, colleghi Consiglieri. 
Anch’io intendo interrogare il Sindaco sulla determina numero 231 del 2 marzo 2016, con la 

quale viene assunto a tempo determinato l’ex Consigliere Comunale Paschina, che per una settimana è 
diventato Assessore, e che a seguito del ricorso al TAR è stato decaduto dall’incarico di Assessore, e 
ora viene assunto dal Comune come istruttore tecnico, dal Sindaco perché l’assunzione è una scelta 
personale del Sindaco, che la legge gli conferisce, se ho capito bene dalle dichiarazioni sulla stampa, 
questo non si evince dalla determina, per occuparsi di ricercare fondi europei. 
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Questa assunzione il Sindaco l’ha potuta fare in virtù dell’articolo 90 del Decreto Legislativo 
267, che vi leggo, un minuto ve lo leggo “Uffici di supporto agli organi di direzione politica.  

Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi può prevedere – può prevedere – la 

costituzione di uffici posti alle dirette dipendenze del Sindaco, del Presidente della Provincia, della 

Giunta e degli Assessori, per l’esercizio delle funzioni di indirizzo e di controllo loro attribuite dalla 

legge, costituiti da dipendenti dell’Ente, ovvero, salvo che per gli enti dissestati o strutturalmente 

deficitari, da collaboratori assunti con contratto a tempo determinato, i quali, se dipendenti da una 

Pubblica Amministrazione, sono collocati in aspettativa senza assegni”. E questo è il caso del nostro 
dipendente assunto con l’articolo 90. 

Allora, dalla lettura di questo articolo si evince che la ricerca delle professionalità di cui l’Ente 
ha bisogno vanno prioritariamente ricercate all’interno dell’Ente; va fatta un’analisi seria sul 
fabbisogno, non soltanto delle professionalità che devono andare a ricoprire l’incarico, ma soprattutto 
va fatta un’analisi seria delle esigenze, in termini di servizi e di attività dell’Ente, che devono essere 
ricoperte da quel tipo di professionalità. 

Non mi risulta che ci sia un’analisi seria delle esigenze e dei bisogni di professionalità 
all’interno del Comune di Selargius prima che venisse emessa questa determina. 

Quali sono le esigenze che hanno portato il Sindaco a individuare questa professionalità? Nella 
determina questo tipo di analisi non c’è, ed è una cosa fondamentale, perché la Corte dei Conti in una 
sentenza del 2004, numero 622, che ha denunciato un Sindaco per danno erariale con una assunzione 
di questo tipo, la Corte specifica “Che la presenza dell’elemento fiduciario, che pure deve sussistere 

nell’ambito di un rapporto di staff, non prescinde da una oggettiva valutazione del curriculum vitae 

del soggetto preso in considerazione, anche in osservanza del fondamentale principio di trasparenza 

che deve connotare l’attività dell’Amministrazione”. 
Allora, omettendo qualsiasi tipo di ragionamento sulla persona che è stata assunta, perché io 

credo che ciascuno di noi, in fondo, provi un forte dissenso e una forte contrarietà a quello che è 
accaduto, perché trattandosi di un estraneo, poteva non fare una grinza, di giustificata nei termini che 
dicevo prima; ma si tratta di una persona politicamente definibile, che sedeva in questi banchi, e che 
viene assunta per supportare il Sindaco nell’attività di reperimento di fondi europei, che è una 
competenza che dimostra, esso stesso, per sua affermazione nell’intervista di oggi, di non possedere 
essendosi occupato di urbanistica e di lavori pubblici. 

Io posso capire che questa è un’esigenza esclusivamente politica, di risarcimenti, ma non può 
essere che una questione di natura politica, i costi della politica ricadano sull’Amministrazione e, 
quindi, sulla collettività. 

Quindi, oltre alla richiesta delle cose che ho menzionato prima, io credo che il provvedimento 
sia assolutamente inopportuno, che vada assolutamente revocato; e voglio dire anche che questo 
provvedimento è legato ad una sentenza del TAR che ha tolto Paschina dalla Giunta. A quella sentenza 
del TAR il Sindaco doveva ottemperare, doveva rimediare nominando un Assessora nella Giunta 
Comunale; invece l’Assessora non è stata nominata, perché non ci sono donne nel panorama politico 
locale, provinciale e nazionale che possano assolvere a quel compito, perché donne intelligenti che 
possono fare l’Assessore ai lavori pubblici a Selargius non ce ne sono di tutti. Quindi, è stato fatto 
entrare dalla finestra Paschina per fare l’Assessore ombra; se Paschina voleva dare un aiuto al Sindaco 
per le sue grandissime competenze, lo poteva fare gratuitamente, perché la politica è servizio verso gli 
altri, verso la collettività, poteva farlo gratuitamente e andando a lavorare al Comune di Cagliari dove 
è stato assunto, e non andando a ricoprire incarichi nell’Ufficio di Gabinetto a spese della collettività 
selargina. 

Quindi, io credo che questo provvedimento vada assolutamente revocato. 
Grazie. 
L’altra interrogazione è relativa ai lavori della via San Martino.  
Avete visto tutti che si stanno sradicando gli alberi che c’erano perché ammalati, perché ci sono 

tutta una serie di problemi. Io ho avuto modo anche di partecipare ad una riunione perché casualmente 
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vivo in via San Martino, oltre ad essere rappresentante dei cittadini, in generale, vivo anche in via San 
Martino e, quindi, vivo personalmente questo tipo di realtà. 

Allora, io ho partecipato anche ad una riunione che il Sindaco ha indetto con grande enfasi di 
partecipazione per decidere sul tipo di alberi da piantumare nella via San Martino; io in quella sede ho 
posto il problema che la cura di via San Martino vada vista nella sua interezza, perché il problema di 
Via San Martino non sono soltanto gli alberi che sono ammalati, che vanno sostituiti, c’è un problema 
di arredo urbano, di panchine che sono messe alla rinfusa, di fioriere che sono messe anch’esse senza 
nessun criterio, di fogne maleodoranti, di illuminazione carente, di marciapiedi che non sono adeguati 
e non consentono il passaggio di carrozzine e carrozzelle. 

Allora, si diceva, pur in presenza di risorse limitate che non consentono di affrontare 
complessivamente tutti questi problemi, è necessario comunque che si parta da un progetto di massima 
complessivo; poi possiamo iniziare con il piantumare, con il sostituire le piante, ma dobbiamo avere un 
progetto complessivo, che verrà realizzato a lotti, però dobbiamo sapere fin dall’inizio dove andiamo a 
parare con questa riqualificazione della via San Martino. 

Quindi, io chiedo che si proceda alla definizione di un progetto, con l’apporto delle 
professionalità necessarie, accanto all’ingegnere responsabile dei Servizi tecnologici e all’agronomo, 
sarebbe opportuno che iniziassimo ad inserire in questi staff architetti del paesaggio, perché il 
problema dell’arredo urbano è un problema di paesaggio, è un problema di architetto; una competenza 
specifica che non può essere surrogata dall’agronomo o da altre professionalità. 

Allora, sarebbe opportuno, e chiedo al Sindaco, insomma faccio proprio questa richiesta, che si 
proceda alla definizione di un progetto complessivo, anche se io capisco che c’è un limite di risorse, e 
inizieremo con le piante, però dobbiamo sapere fin d’ora la collocazione che avranno le panchine, le 
fioriere, l’illuminazione, i marciapiedi, eccetera, eccetera; una visione di insieme, che è necessaria. 

Grazie. 
 
Si dà atto che, alle ore 19,30, entra in aula il Consigliere Piras. Presenti 20. 

 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MAMELI GABRIELLA  

Grazie, Consigliera corda. 
Prego, Consigliere Zaher, anche lei un’interrogazione urgente. 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL CONSIGLIERE 
ZAHER OMAR  

Veloce, veloce. 
La mia interrogazione fa seguito, in pratica, alla mia comunicazione, con la quale ho iniziato il 

mio intervento e, quindi, sempre in riferimento alla determinazione numero 231 del 2 marzo 2016 
relativa all’assunzione di un istruttore direttivo tecnico; però visto che riguarda lo staff del Sindaco, a 
questo punto io vorrei sapere adesso quante sono le persone dello staff del Sindaco; quanto ci costa 
questo staff, perché sia tutto chiaro e limpido. 

Sono andato a vedere quei 58.000 euro che è l’impegno di spesa per quanto riguarda questa 
assunzione, non ho visto o non ho capito, magari può essere o il Sindaco o l’Assessore al bilancio a 
dirmi, da quale capitolo andiamo a prendere questi soldi, o sono in quel capitolo dello staff del 
Sindaco, non ho capito da dove sono stati presi questi soldi. 

Sono alcuni chiarimenti che volevo chiedere. 
Grazie. 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MAMELI GABRIELLA  
Grazie, Consigliere Zaher. 
Consigliere Melis, prego. 
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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL CONSIGLIERE 
MELIS ANTONIO  

Signora Presidente, signor Sindaco, signori del Consiglio, cittadini. 
Io dovrò parlare a braccio, nonostante mi fossi fatto alcuni appunti in proposito: è 

un’interrogazione, se vale per me, vale anche per gli altri, quando parlo. 
Però devo parlare a braccio anche perché sono stato preceduto da altri, che hanno trattato 

argomenti che io avevo già messo e appuntato.  
Dico subito la mia sensazione: questa delibera del 2 marzo 2016 mi ha reso quasi infelice, non 

credevo ai miei occhi, perché sembra una delibera intanto priva di fondamento, nonostante abbia tutti i 
fondamenti giuridici di cui parlava il Sindaco essendo possibile, attraverso delle norme che vanno 
comunque interpretate, non ad unico senso, non ad intuitu personae. 

Credo che in primo luogo bisognava avere conto della situazione economica del Comune; cito 
un esempio, poco tempo fa sono andato a richiedere, per sveltire le pratiche legate al piano 
particolareggiato del centro storico, la nomina dell’esperto in paesaggistica che dovrebbe vigilare sulle 
pratiche, stante che la Regione ha delegato il Comune di Selargius. Mi è stato immediatamente riferito 
che questo non era possibile prima del bilancio in quanto non ci sono risorse disponibili. Mentre, 
invece, come vedete le risorse sono state immediatamente trovate per altre operazioni come questa. 

È una delibera che il Sindaco, così almeno dice nell’intervista a L’Unione Sarda, ha fatto da 
solo. Questo da solo non è certamente il momento in cui personaggi storici hanno deciso l’ingresso in 
guerra; era semplicemente una decisione circa l’assunzione di un ex Assessore, non la chiamo 
diversamente, un’assunzione di un ex Assessore. 

Voi cominciate a pensare quanta gente è stata incriminata per aver assunto il figlio, o per aver 
assunto una nipote, o un cugino lontano; dico lo stesso, probabilmente bisognava essere sensibili, 
come si è sensibili in quell’altro caso.  

Una assunzione che avrebbe sbalordito la gente. Ma siete andati in giro a chiedere se questa 
assunzione è lecita, è legittima; la gente manco se lo chiede, gente dice che ci sono 7000 disoccupati a 
Selargius. La gente dice che ha il figlio ingegnere esperto non so di che cosa, che ha fatto un master 
anche a Londra, tuttora disoccupato. Dovevamo tenerne conto di questo, oppure no? Se l’assunzione 
era necessaria.  

Ma si dice intuitu personae. Questo intuitu personae è messo in dubbio certamente da quello 
che diceva prima la Consigliera Corda, la quale diceva che comunque non deve essere un arbitrio 
l’assunzione. L’assunzione non deve essere un arbitrio, il che vuol dire che, per esempio, l’incaricato 
deve avere determinati requisiti, deve avere determinati titoli; questi titoli vengono valutati secondo 
intuitu personae? Immaginate una giuria che venga dall’esterno, che ne sa della persona se non vede le 
cose in curriculum. Evidentemente vanno valutate secondo titoli; andate a vedere il curriculum, non 
c’è nessun titolo. Il titolo sarebbe, però, di aver fatto l’Assessore, di aver presieduto la Commissione 
urbanistica, e chissà che cosa. 

Io ho conosciuto diversi Presidenti della Commissione urbanistica a Selargius, non sto parlando 
di New York, di Selargius; credo che di competenze non ne avessero nessuna. Anche di recente mi 
pare che il Consigliere Sanvido abbia aspramente criticato la nomina di un altro Consigliere della 
maggioranza a presiedere la Commissione urbanistica perché letteralmente incompetente. 

Quindi, ditemi voi se, per esempio, l’intuitu personae è valido. 
Poi, dice il Sindaco che ha agito da solo; probabile... 
Interventi fuori ripresa microfonica 
Io sto facendo l’interrogazione, perché devo trarne le conclusioni dopo la premessa; ma cosa 

faccio? Conclusioni senza premessa? Dovrò dire anche i motivi per cui chiedo un provvedimento, no? 
E allora. 

Allora, da solo; ma perché da solo? 2 marzo 2016, il nominato è stato messo in aspettativa dal 2 
marzo 2016 al 30 giugno 2017; 2 marzo 2016 questa delibera, il che vuol dire che c’era un’intesa con 
qualcuno. Con chi? Se non con l’incaricato visto che le date coincidono? 
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E poi perché l’assunzione, di cui alla determina del Direttore d’area, fatta soltanto fino al 31 
dicembre 2016, e non coincidente con la data di messa in aspettativa fatta dal Comune di Cagliari? E 
risulta a giugno del 2017; mancano sei, sette mesi perché? Perché è chiaro che Paschina può restare al 
Comune di Selargius, incaricato nell’Ufficio di Gabinetto, solo a dicembre del 2016, non oltre, perché 
altrimenti non si potrebbe candidare alle prossime amministrative; questo è il senso.  

E pensate che questo senso non sia atto di riflessione profonda da parte delle persone? Ma chi 
vogliamo prendere in giro? Ma guarda caso che le date proprio coincidono. 

Quindi, questa assunzione è propedeutica a che Paschina non venga a mancare la funzione 
politica; tant’è che viene collocato nell’Ufficio di Gabinetto. Ufficio di Gabinetto sempre criticato a 
Selargius; io ebbi un sacco di critiche quando per la prima volta, e c’era la legge, si nominò uno di 
Selargius, uno comunque residente a Selargius Capo di Gabinetto; la gente criticava aspramente. Io 
stesso ho pensato: ma guarda, ho fatto un errore. Poi alcuni Assessori invece insistettero perché questo 
venisse conservato, e il Capo di Gabinetto fece i suoi cinque anni. 

Alcuni hanno addirittura ritenuto di assumerlo Capo di Gabinetto, per esempio, il Sindaco 
Ilario Contu lo nominò anche nella sua legislatura; il che vuol dire che certamente da parte mia non è 
stata una scelta neanche intuitu personae, perché altrimenti non vedo come Ilario Contu assunse il mio 
stesso Capo di Gabinetto. Evidentemente anche qui aveva chissà quali titoli, che io comunque non 
scoprii, almeno nei comportamenti legati... 

Poi, è giusta la domanda fatta dal Consigliere Zaher, il quale dice quante persone ci sono 
all’Ufficio di Gabinetto? C’è un Capo di Gabinetto, ci sono altre figure, ma soprattutto ci sono i 
Direttori d’area, sono dieci Direttori d’area, non è uno, sono dieci nel Comune di Selargius. Se 
pensiamo che Monserrato ne ha tre, per dire, guardate che razza di accostamento; qui sono dieci. I 
Capi di Gabinetto prendono oltre lo stipendio, una indennità particolare che è quasi pari allo stipendio.  

Quindi, possono questi Direttori d’area dare pareri riguardo, per esempio, alla materia di cui 
indicava il Sindaco, cioè mi deve dare suggerimenti sulla programmazione del Comune; mi deve dare 
suggerimenti su tutta una serie di altre cose; mi deve cercare le eventuali risorse che la UE, la Regione, 
o lo Stato mette a disposizione. Ebbene, e questi non lo sanno fare? Questi sono messi lì soltanto per 
dirimere pratiche e basta? Non lo possono fare?  

Certo che lo possono fare; mi guardava l’Assessore alla sanità. L’Assessore alla sanità... 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MAMELI GABRIELLA  
Consigliere Melis, la invito a concludere. 
 

IL CONSIGLIERE MELIS ANTONIO  
… è un questionario, che sicuramente va a guardarsi anche quelle cose, nell’interesse generale, 

nell’interesse stesso dei compiti amministrativi a cui assolve; come fa un Direttore d’area a non sapere 
le cose?  

E poi d’altra parte vi ricordo che, per esempio, questa dottoressa Martina Melis è stata assunta 
proprio per svolgere questa funzione, tant’è vero che quando mi è stato chiesto di attingere delle 
informazioni, mi è stato detto di andare dalla dottoressa Melis, con la quale io mi sono confrontato, gli 
ho chiesto alcune cose. Sono passati tre anni e non saputo mai niente. Per dire. Quindi, ce n’è già una 
ad hoc nel Comune di Selargius. 

Ma passi questo, allora per che cosa è stata fatta questa assunzione? È stata fatta per gli scopi di 
cui parla il Sindaco nell’intervista fatta al giornale, oppure è un risarcimento di danni generali, senza 
specificare quale. 

 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MAMELI GABRIELLA  

Consigliere Melis, grazie, deve concludere, si sono le otto, è passata un’ora, abbia pazienza. 
 

IL CONSIGLIERE MELIS ANTONIO  
Sto finendo. 
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Allora, è un’assunzione per risarcire Forza Italia per aver perso un Assessore? È un 
risarcimento come Assessore fantasma, così l’ha chiamato la Consigliera Corda nell’intervento? È un 
risarcimento per la maggioranza, in generale, per rafforzare Forza Italia e Partiti attorno, Partiti della 
maggioranza? Perché cosa è stato fatto? È un risarcimento politico? Non può essere certamente un 
risarcimento personale, non può essere un risarcimento perché ha perso l’indennità di Assessore? No, 
questo certamente non è. 

Ma allora è un risarcimento politico, perché sia a confrontare le date, sia a vedere 
meticolosamente il modo con cui questa assunzione è stata fatta, sia il metodo addirittura arrogante di 
imporre chiunque, purché valga la volontà del Sindaco: ho assunto questa persona da solo, con atto 
proprio. 

Questo, Sindaco, è un atto di arroganza, e di questo deve rispondere certamente al paese, 
perché in paese vada in giro a chiedere se sono d’accordo; anche quelli fedelissimi, che venivano 
sempre all’Assemblea Comunale, al Consiglio Comunale, oggi non si vedono talmente schifati da 
questa... 

 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MAMELI GABRIELLA  

Va bene, grazie, Consigliere Melis, veramente, devo invitarla a concludere. 
 

IL CONSIGLIERE MELIS ANTONIO  
Allora, anche per il bene del Sindaco, io chiede che questo provvedimento venga riveduto, 

venga cancellato, venga revocato, perché questo offende tutta la città di Selargius. 
 
Si dà atto che, alle ore 20,00, entra in aula il Consigliere Delpin. Presenti 21.  
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MAMELI GABRIELLA  
Grazie. 
Consigliere Lilliu, l’ultima interrogazione, velocissima; prego. 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL CONSIGLIERE 
LILLIU FRANCESCO  

Prenderò solo un minuto più del collega che mi ha preceduto per un dubbio che ho, ed è questo: 
siccome la determina dirigenziale è relativa…  

Interventi fuori ripresa microfonica 
Sì, è relativa a un dubbio che ho, non relativamente però all’oggetto che hanno portato 

all’attenzione i colleghi, che riguarda la determina di nomina di un collega, che mi dispiace anche 
evocare e che in un certo senso ritengo anche vittima di questa situazione, vittima consapevole. 

Rispetto all’interrogazione dei colleghi a me è sorto un dubbio, ed è per questo che faccio 
l’interrogazione, leggendo la delibera che viene richiamata dalla determina; quindi, la delibera numero 
201 del 2015, con la quale io vorrei ricostruire un passaggio perché, e leggo perché sono poche righe, 
parte dal presupposto che: “La Giunta Comunale ha, nel 2014, disposto l’assunzione a tempo 

determinato e a tempo parziale, pari al 50%, di una figura professionale di istruttore tecnico”, la 
delibera 201 attesta che “Questo rapporto di lavoro al 50% e tuttora in atto”, e successivamente la 
deliberazione numero 100 del luglio 2015 prevedeva l’assunzione a tempo determinato e parziale con 
prestazione lavorativa pari al 50% dal 1° settembre 2015. 

Adesso, io mi pare che non sia stato dato luogo a quell’assunzione, e poi, infatti, dice, la 
delibera, “Considerato che detta assunzione non è mai avvenuta”, detta assunzione relativa al tempo 
parziale pari al 50%. 

Poi senza nessun’altra spiegazione, ed è la spiegazione che chiedo, c’è scritto: “Sentito, a 

questo punto, il Sindaco, il quale reputa necessario avvalersi – ed è nei suoi titoli – senza ulteriore 

indugio delle prestazioni lavorative della nuova figura dell’istruttore direttivo tecnico, con regime 

orario a tempo pieno, incaricato di coadiuvarlo operativamente”. 
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Io il chiarimento di cui ho necessità è: capire, siccome la delibera non lo spiega, non lo accenna 
e non lo dice, qual è stato il ragionamento amministrativo che ha portato, all’interno di un 
procedimento che era coerente, a ritenere che il rapporto instaurando di lavoro dovesse essere non più 
a tempo parziale pari al 50%, ma a tempo pieno, com’è stato quello di cui alla determina. 

L’ultimo dubbio che ho, però lo dovrei espandere meglio, è cercare di capire, come diceva la 
collega Corda, se anche il conferimento di incarichi intuitu personae, come sono quelli conferiti di cui 
alla determina, hanno necessità, vista la normativa intervenuta recentemente, almeno di un bando, o 
almeno di una procedura che abbia una minima evidenza. 

Grazie. 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MAMELI GABRIELLA  
Grazie, Consigliere Lilliu. 
Dunque, non ho altre richieste. Il Sindaco. 
 

IL SINDACO CAPPAI GIAN FRANCO  
Grazie, Presidente, colleghe e colleghi del Consiglio, sicuramente gentile pubblico, non è facile 

intervenire in questa situazione, però cercherò di farlo nei limiti del consentito con la massima 
limpidezza. 

Mi farebbe piacere per una volta, cosa che non sono riuscito a fare, ma lo faremo nei prossimi 
quindici giorni, una diretta streaming in modo tale che le notizie, così come sono state richieste, 
venissero portate a conoscenza dell’intera popolazione, e le risposte, che nel mio piccolo cercherò di 
dare, venissero altrettanto percepite da tutta la popolazione con estrema chiarezza, limpidezza e 
trasparenza. 

Proviamo per un attimo a dire, ringrazio ovviamente i colleghi che, pur nella critica serrata, mi 
hanno espresso comunque una certa capacità; in questo senso li ringrazio di cuore. 

Un’assunzione intuitu personae, lo dice la parola, quindi non sto neppure a commentarla, ed è 
determinata dall’articolo 90 della Legge 267, che parla di indirizzo politico; indirizzo politico di un 
dipendente assunto a tempo determinato, solo a tempo determinato, per essere di ausilio al Sindaco 
nelle attività che riguardano l’indirizzo di carattere politico, quindi non hanno nessun aspetto di 
carattere gestionale, ed è competenza del Sindaco andare ad individuare la persona intuitu personae, 
salvo, e c’è giurisprudenza consolidata, oltre che la Legge, per cui la giurisprudenza non ha fatto 
nient’altro che confermare quello che nell’articolo 90 della 267 è stato enunciato, e ovviamente va 
letto: per l’esercizio delle funzioni di indirizzo e di controllo loro attribuiti dalla legge. 

Per cui è corretto e giusto criticare il Sindaco che non ha fatto un bando per disoccupati. Se io 
lo faccio intuitu personae devo andare a cercare persone che siano di fiducia, che abbiano 
un’esperienza per l’indirizzo politico, che abbiano esperienza di amministrazione perlomeno; quindi, 
questa è stata la scelta che nel corso di questo mi ha accompagnato. 

La determina perché, Consigliere Melis, lo cito, dice vado a rispondere ad alcune cose; per 
chiarire, la determina dice “Viene assunto solo fino al 31 di dicembre 2016”, presumibilmente il 
Consigliere Melis non ha girato pagina nella determina, perché nella parte alta della determina c’è 
scritto, nella prima parte c’è scritto fino al 31 di dicembre 2016, per un importo X, che è stato citato, 
nella seconda pagina fa riferimento dall’1.01.2017 al 31 giugno 2017; quindi, se la preoccupazione è 
determinata dalle amministrative, non è quella della determina, perché viene assunto per la durata del 
mandato del Sindaco.  

Quindi, presumibilmente hanno dimenticato di girare pagina; quindi, non ha nulla di 
amministrative, non ha nulla di aiuto per questo. Penso che non si sia posto il problema di doversi 
candidare; io questo non lo so, perché se firma il contratto fino al 30 giugno, non ha nulla a che vedere. 

L’ho fatto da solo, ma non è un atto di arroganza, così come mi è stato detto, è nella legge e 
può essere fatto solo in questo modo, non ci sono altri modi… assumi intuitu personae nello staff del 
Sindaco, nel Gabinetto del Sindaco, può essere fatto solo ed esclusivamente dal Sindaco, su delibera di 
Giunta motivata. 



C O M U N E  D I  S E L A R G I U S  
SEDUTA CONSILIARE DEL GIORNO 09 MARZO 2016 

Pagina 13 

Resocontazione integrale a cura della AEMME Produzioni S.n.c. 

Chi ha avuto l’opportunità di leggere tutta la delibera di Giunta, avrà visto che si citano i 
Direttori d’area che non hanno esuberi, per rispondere alla Consigliera Corda, per cui è stato valutato 
questo; non abbiamo esuberi di personale; non abbiamo attivato mobilità perché non ce n’è. Quindi, se 
viene tenuto per buono che l’Amministrazione ha bisogno di un tecnico che supporti il Sindaco nei 
finanziamenti comunitari, comunque regionali o sovraccomunali, quelli che saranno, che arrivano da 
altri enti, questo è l’unico modo. 

Io sono stato accusato che ci sono dieci posizioni organizzative che svolgono attività 
dirigenziali; mi sia consentito, guardate, colleghi del Consiglio, gentile pubblico, io sono arrivato a 
fare il Sindaco e c’erano dodici posizioni organizzative, che svolgevano funzioni dirigenziali; dopo tre 
mesi le ho ridotte a nove, assegnando quei compiti a Direttori che già avevano questo servizio. Quindi, 
non sono dieci, sono solo nove perché il Direttore di staff è anche il Direttore di tributi, così prima di 
darlo al Direttore di tributi, l’ho dato al Direttore della pubblica istruzione, per risparmiare; quindi, da 
dodici li ho portati a nove, e tuttora sono nove. 

Può sembrare una cosa antipatica tornare indietro. Nella precedente consiliatura, quindi quando 
io non ero Sindaco, c’era una posizione organizzativa con una struttura a se stante, che si occupava 
solo ed esclusivamente della programmazione strategica, che costava mediamente circa € 90.000, da 
sola. Il mio staff, che è composto da un Capo di Gabinetto, da un ingegnere al 50% che è stato di 
supporto all’Amministrazione e al Sindaco per l’approvazione del piano urbanistico comunale e del 
piano particolareggiato del centro storico, più l’assunzione dell’ingegner Paschina, costano alle casse 
dei cittadini, così com’è stato detto, € 83.000 l’anno complessivamente. Quindi, già da solo costa 
meno, quindi questo sperpero, scusate se lo dico, non lo vedo. 

Quando io sono stato eletto, io ho trovato un Direttore Generale, persona che per competenza 
non ho nulla da dire e non farò manco nomi perché è una persona veramente per bene, che percepiva 
da solo, assunto intuitu personae, come io ho assunto l’ingegner Paschina, che percepiva all’anno € 
150.000; io di quelli che sono in Consiglio e che erano in maggioranza allora non ho sentito nessuno 
gridare allo scandalo, i disoccupati c’erano anche allora. € 150.000 da solo, più un Direttore d’area che 
svolgeva funzioni dirigenziali, che si occupava solo dello staff, tra i dodici di cui parlavo prima, oltre a 
un Capo di Gabinetto che svolgeva anche le funzioni di avvocato. 

Io di tutte queste cose che ho detto in Aula, e ha ricordato il Consigliere Deiana, e lo ringrazio, 
quindi quello con il vecchio conio, quel signore, quell’ingegnere, quella persona per bene, non 
percepiva 104 milioni, ma 300 milioni da solo, oltre al Direttore dello staff e al Capo di Gabinetto. 

Ma questo non giustifica il fatto che io per questa ragione mi debba comportare come loro; io 
credo di aver detto, in tempi meno sospetti, che questa Amministrazione ha bisogno di una struttura 
che si occupi dei finanziamenti comunitari, e ne sono più convinto; chi ha avuto modo di partecipare 
alla Commissione lavori pubblici, recentemente l’ho richiamato; chi ha avuto modo di partecipare alla 
Conferenza dei Capigruppo recentemente l’ho richiamato, perché ho detto, copiando dalla precedente 
Amministrazione che ha fatto un bando ed ha affidato ad una società esterna la programmazione 
strategica, è opportuno che l’Amministrazione lo faccio adesso perché i finanziamenti comunitari sono 
2014/2020. Siccome noi ne abbiamo in corso diversi di finanziamenti, è necessario che ci sia una 
struttura che coordini questo genere di attività, perché l’ingegner Paschina, così come ha fatto la 
precedente Amministrazione, tutto questo coordinamento non lo potrà perché attività gestionale non ne 
ha. 

Perché si fa riferimento alle delibere precedenti? Perché nel mese di luglio, quando la Giunta ha 
deliberato l’istituzione del posto al 50%, faceva già riferimento ai finanziamenti europei, al 50% 
perché la persona, o l’ingegnere che avevamo individuato, chiedeva di poter continuare a svolgere la 
libera professione; per poter svolgere la libera professione è necessario che non superi il 50%, perché 
diversamente non la può svolgere. 

Non è andato in porto nel mese di settembre; l’abbiamo modificata, perché non c’è nulla da 
nascondere, nel momento in cui abbiamo individuato, ho individuato, così non do responsabilità alla 
mia maggioranza, né a Forza Italia, com’è stato detto, né ad altri colleghi del Consiglio, che mi 
dispiace anche, se ho sbagliato, farvi fare questa magra figura perché abbiamo assunto l’ingegner 
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Paschina; quando abbiamo individuato l’ingegner Paschina, la legge dice che qualora siano dipendenti 
della Pubblica Amministrazione, sono collocati in aspettativa senza assegni. Ed è il caso dell’ingegner 
Paschina.  

Perché l’abbiamo fatto il 2? Perché purtroppo il Comune di Cagliari la comunicazione ufficiale 
del collocamento in aspettativa l’ha fatta il 1° di marzo; noi avevamo previsto l’assunzione al 1° di 
marzo, abbiamo dovuto far rettificare la delibera al Comune di Cagliari, collocando l’ingegner 
Paschina in aspettativa dal 2 di marzo. Quindi, non è che sia la fretta o le cose, è una cosa che è andata 
in itinere; non abbiamo potuto nominarlo a dicembre semplicemente perché il Comune di Cagliari non 
gli dava l’aspettativa. Questa è la ragione. 

All’ingegner Paschina è stato applicato un contratto, che è quello identico e preciso che hanno 
gli altri due Funzionari, gli altri due categorie B1, che fanno parte dello staff del Sindaco: il Capo di 
Gabinetto e l’ingegnere di cui ho parlato prima; identico e preciso, per evitare che vi fossero 
fraintendimenti, abbiamo applicato a tutti lo stesso contratto. 

Io ho detto in Aula, quando non c’era nessuna, cercando di dirlo ai colleghi del Consiglio, o 
noi, Amministrazione Comunale, creiamo oggi la struttura per i finanziamenti europei, o diversamente 
noi rischiamo di perdere il treno; e ho detto anche che io ho avuto la fortuna di trovare finanziamenti 
pronti della precedente Amministrazione perché avevano creato quella struttura, dove c’era un 
Direttore con posizione organizzativa che svolgeva solo quello, più una struttura Criteria, questa è la 
società esterna a cui era stato affidato questo compito, che ha supportato l’Amministrazione di allora, 
fortunatamente, e ha consentito all’Amministrazione di Selargius di avere diversi finanziamenti. 

Quindi, è vero che può essere interpretato come un arbitrio, ma non può essere fatto in modo 
diverso, e non ho mai pensato e non ho mai avuto pressioni, vorrei che i colleghi del Consiglio mi 
credessero, perché così come per certi versi sono rimasti sbigottiti i colleghi della minoranza, molto 
sbigottiti sono rimasti altri colleghi della maggioranza che alcune cose non le sapevano, se non i 
colleghi di Giunta perché hanno deliberato con me. 

Può capitare, perché ho visto che sono stato invitato a rivedere l’atto e così via; guardate, in 
tutte queste cose che, come vedete, nella storia presumibilmente si ripetono, e forse si ripetono in 
modo meno eclatante di quello che è avvenuto negli anni precedenti, perché se voi andate a vedere la 
spesa di personale al 31 di dicembre 2006, prima che io diventassi Sindaco, la spesa del personale era 
€ 5.292.000; al 31 di dicembre 2015 la spesa per il personale è € 4.900.000, quindi € 316.000 in meno. 
Forse è facile strumentalizzare, io sono stato attento, in silenzio e ho accettato tutti gli attacchi che mi 
sono stati fatti; consentitemi di poter spiegare, a torto o ragione, se è stato un inciampo, lo vedremo 
tutti insieme, io non ho nulla da nascondere, se sarà un inciampo vorrà dire che verrà rivisto; se ci darà 
ragione, vorrà dire che invece sono arrivati i finanziamenti europei.  

Volevo solo dire che rispetto a quella precedente Amministrazione, di cui alcuni colleghi 
facevano parte, qualcuno faceva anche il Vice Sindaco, vi voglio solo dire che sono aumentate le 
risorse per i disoccupati; se sono aumentati i disoccupati, non è perché non abbiamo messo le risorse, 
perché se molti hanno l’opportunità di vedere graduatorie, ci sono persone che non avevano mai 
lavorato nel Comune di Selargius, stranamente adesso lavorano nel Comune di Selargius, che siano del 
servizio civico o che siano dei cantieri, perché tra servizio civico e cantieri presumibilmente abbiamo 
aumentato quelle risorse, rispetto ad allora, del 20 – 30%, più anche i contributi, perché questa è la 
situazione reale; ci sono tanti disoccupati, e specialmente tra i giovani, ma non si potrà dire che questa 
Amministrazione non ha fatto nulla per questo. 

Io sono pronto, e quando dico io ho visto nella mia lunga esperienza politica tanti Sindaci, tanti 
Assessori, tanti Consiglieri Comunali piangere in Aula perché attaccati; non mi sono mai accodato a 
quelli che continuavano ad attaccare anche gli stessi compagni di Partito, e mi sono alzato in Aula 
anche per difendere colleghi di Consiglio Comunale che stavano all’opposizione, e credo che molti di 
loro sappiano a che cosa mi riferisco.  

E ho anche presentato mozioni per particolari azioni dove dicevano, gli altri, “Ma che schifo”, 
ma io presentavo la mozione a difesa. Oggi mi rendo conto che uno si sente schifato, non so di che 
cosa; però io l’ho fatto questo presentando mozioni, e mai, mai e poi mai mi sono permesso di 
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attaccare una persona sul piano personale. Mai. Sono in Consiglio Comunale trent’anni, troppi, 
tantissimi, ed era la ragione per cui non mi sarei voluto candidare; sono troppi perché i giovani hanno 
idee diverse dalle nostre, sono più innovativi, hanno più voglia di fare, e spero che, invece, di persone 
come me, che ormai non sono più giovane, ci siano invece tanti giovani che in Consiglio Comunale 
arrivano. 

Io sono disposto, colleghi del Consiglio, se è un inciampo, da qui a un tempo, a vedere, a 
verificare se ho sbagliato, siccome è del saggio tornare indietro, io sono disposto a farlo, e sono 
convinto che se non vi fossero i risultati, il primo a farlo sarà l’ingegner Paschina, senza avere lo 
stimolo da parte di nessuno di noi; ma queste sono figure indispensabili, al di là della valutazione del 
curriculum, che non tiene conto, perché dice la legge che devono avere la professionalità, l’altro intuitu 
personae riguarda la fiducia; e questo è avvenuto. 

Così come è avvenuto quando è stato nominato un Capo di Gabinetto negli anni, anche Tonino 
l’ha fatto intuitu personae, non ha fatto un bando, perché era così, si poteva fare così; Ilario l’ha 
mantenuto, non so per quale ragione il Sindaco Contu, questo io non lo so, e mi dispiace perché, 
peraltro, è anche in corso in altre situazioni abbastanza antipatiche, che mi dispiace riportare qui, per 
quel Capo di Gabinetto. 

Per cui, colleghi del Consiglio, io continuo a dire, e colleghi di minoranza, in modo particolare, 
che avete esposto con il dovuto ruolo che vi compete, di minoranza, questo atto, che sembra un atto, 
non so, manco avessi fatto chissà che cosa; io credo che avremo modo di riparlarne, sicuramente, e io 
sarò il primo, se non vi fossero i risultati per cui l’ingegner Paschina è stato assunto, a dire: “La tua 
aspettativa, o il rapporto di lavoro con il Comune di Selargius finisce qui, perché tu un rapporto di 
lavoro ce l’hai, quindi siccome il motivo per cui sei stato assunto è questo”, sarà questa la ragione, se 
non abbiamo i risultati, di dire: “interrompiamo questo genere di rapporto”. 

Io non so se ho risposto alle domande, perché le risorse solo le spese del personale, c’è inserito 
nella delibera; abbiamo dei vincoli, che abbiamo rispettato; abbiamo tenuto conto di quello che la 
legge prevede, andando a fare una rilevazione all’interno dell’Ente se vi erano esuberi per poterli 
collocare all’interno del Gabinetto del Sindaco, non ce n’erano; abbiamo cercato di rispettare la legge. 

Mi rendo conto, e lo dico con tutta la franchezza, che può apparire come una ricompensa, 
perché è avvenuto questo, che può apparire come un riequilibrio all’interno della maggioranza; non ha 
nulla di tutto questo, a distanza di tre mesi presumibilmente nessuno avrebbe detto “L’ingegner 
Paschina, il TAR ha fatto questo” e così via. 

Io credo che ci siano molte donne intelligenti a Selargius, tutte le donne sono intelligente a 
Selargius, e tantissime hanno queste capacità; siccome si è avuta la fretta di presentare i ricorsi, a un 
anno dalle elezioni, cosa che non è stata fatta nei Comuni dove c’è il PD e non rispettano le stesse 
quote che ci sono a Selargius, stranamente, non abbiamo trovato, non ho trovato un Assessore che a un 
anno dalle elezioni voglia mettersi in gioco. Io spero di poterlo fare; lo so che faccio sorridere, ma non 
è un sorriso. 

Un’ultima cosa, colleghi del Consiglio, siccome qui si grida allo scandalo, in Regione credo ci 
sia una Amministrazione di Centrosinistra, un po’ ibrida, però un’Amministrazione di Centrosinistra, 
voi provate per un attimo a immaginare se andate in un Gabinetto dell’Assessore, ci sono ex Segretari 
Comunali che lo stipendio ce l’hanno e fanno i Capi di Gabinetto; ex Sindaci che sono nella 
Segreteria; Consiglieri Comunali di Quartu o di altre parti che sono nella Segreteria; ma in tutti, mica 
solo in uno, in tutti. Ma io non sento nessuno gridare allo scandalo. 

Questo avveniva anche quando c’era Cappellacci, chiariamo; è una prerogativa di tutti, e sono 
soldi pubblici, e sono soldi dei cittadini, e sono soldi dei disoccupati, ma nessuno grida allo scandalo; 
si grida allo scandalo nel Comune di Selargius perché fa comodo. 

Grazie. 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MAMELI GABRIELLA  
Grazie, signor Sindaco. 
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Si dà atto che, alle ore 20,30, entra in aula la Consigliera Porcu. Presenti 22.  
 

IL SINDACO CAPPAI GIAN FRANCO  
Allora, è vero, in via San Martino abbiamo deciso di intervenire dopo la relazione di un 

agronomo, ovviamente, come tutti i cittadini avranno avuto modo di vedere, tutti i lecci erano malati, 
anzi forse di 110 piante, presumibilmente ce n’erano 10 – 15 che ancora potevano essere salvate; c’è 
stato anche qui in Aula un minimo di dibattito dove si è chiarito che ovviamente i lecci dopo un certo 
periodo, se non vivono in montagna, se non vivono dove normalmente dovrebbero essere, si ammalano 
e muoiono. Chi aveva dato l’incarico di piantumarli, ha affermato, il giorno dell’assemblea “È  
necessario toglierli”; chi lo aveva fatto nell’81 o nell’82 da Assessore ha detto lui stesso che erano agli 
alberi che non erano adatti per la via San Martino. 

Certo, ha bisogno di un progetto generale, quello che la Consigliera Corda ha detto anche 
nell’incontro che con alcuni cittadini abbiamo avuto, con alcuni cittadini di via San Martino; però un 
progetto complessivo di sistemazione della via San Martino necessita di risorse importanti. Vorrei solo 
dire che solo per riacquistare le piante ci vorranno circa € 40.000, se non sono 40, saranno 28 + IVA; 
abbiamo, poi, la necessità di fare di nuovo le formelle, perché diversamente dovremmo andare a 
togliere tutte le radici e verrebbe a costare un sacco di soldi. Quindi, verranno risistemati sia dove 
sostavano i cassonetti, dove venivano alloggiati i cassonetti, verranno risistemati quei marciapiedi, e 
verranno rifatte le formelle per le nuove piante. 

L’altro aspetto, invece, riguarda l’impianto di illuminazione, che ovviamente siamo in contatto 
con la ditta che ha la gestione dell’impianto di illuminazione pubblica per dirgli che quell’impianto di 
illuminazione, così come è stato predisposto, non è sufficiente per quanto riguarda l’illuminazione che 
viene data; quello è un progetto che purtroppo è nato con un risparmio energetico che doveva essere di 
almeno il 30%, considerando il cosiddetto inquinamento luminoso di cui si parlava. Purtroppo 
l’inquinamento luminoso non c’è stato, anzi, c’è buio e abbiamo bisogno di intervenire. 

Quindi, già con questa impresa troveremo un accordo perché vengano o sostituiti i corpi 
illuminanti, oppure, così come verrà suggerito dall’ingegnere, eventualmente sistemato un braccio che 
consenta di illuminare i marciapiedi. 

Ciò non toglie, e concordo con la collega Corda, che sia necessario poi predisporre un progetto 
di carattere generale che sia di riqualificazione di tutta la via San Martino, perché ritengo che, assieme 
ad altre strade, debbano essere il salotto di Selargius. 

 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MAMELI GABRIELLA  

Grazie, signor Sindaco. 
Consigliere Deiana, per il gradimento. 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL CONSIGLIERE 
DEIANA BERNARDINO  

È già gradevolmente posizionato il microfono.  
È molto difficile, dopo questa accorata arringa, dire che si può essere soddisfatti o aver gradito 

quello che è stato detto dal Sindaco. Se era una posizione di allucinamento prima, figuriamoci adesso; 
adesso è ancora peggio. 

Praticamente, lo nomino io il Direttore Generale della Giunta Mario Sau si chiamava Lamberto 
Tommasi, non credo che gli si faccia torto a nominarlo, una persona integerrima, che grazie al suo 
lavoro costruttivo ha trovato finanziamenti per 52 milioni di euro, sui quali l’Amministrazione 
Comunale, amministrata dal Sindaco che ha seguito Mario Sau, ha potuto adagiarsi per dieci anni, 
creando qualcosa come quello che è stato creato. Quindi, vi ha messo in una piattaforma di lancio che 
non era certo un gigante dai piedi d’argilla. 

Mi dispiace davvero che non ci fosse e che non ci sia la diretta streaming, come l’ha chiamata il 
Sindaco, ma non per una volta, per tutte le volte che avremmo avuto piacere di cimentarmi e di far 
ascoltare alla gente quello che succede qui dentro; l’avevamo proposta in Consiglio Comunale, la tua 
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Amministrazione l’ha bocciata, la tua maggioranza l’ha bocciata perché avevate paura di misurarvi, di 
vedervi in televisione. Forse non siete belli? Ma neanche io sono bello, però piaccio. 

Vi è piaciuta, dai; spero di non piacere a voi perché non me ne sbatte niente. La diretta non 
l’avete voluta, e comunque io adesso, perché il gradimento per il momento non c’è neanche sfiorato,. 

Per quasi € 60.000, che sono i compensi che dovrebbe, fino a fine legislatura, percepire il 
signore nominato più volte, che io non voglio rinominare, ma non perché mi è antipatico, 
sinceramente, è una brava persona, lo stimo, ma non ne sono amico; amicizia è una parola grossa, è 
un’altra cosa. Per € 60.000 io dico che si può anche rinunciare ad una candidatura alle comunali di 
Selargius; dai, si può fare. Chi non si vuole candidare, potrebbe avere un incarico da € 60.000; questo 
vale per tutti quanti. 

Anche per l’ingegnere di maggioranza che adesso non vedo… eccolo lì, vicino alla Presidente. 
Ingegner Aghedu, se non ti vuoi candidare, può darsi che ci sia un contratto che magari... 

 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MAMELI GABRIELLA  

Consigliere Deiana, abbia pazienza. 
 

IL CONSIGLIERE DEIANA BERNARDINO  
Io ne ho pazienza e ne ho anche troppa con lei. 
Giovani. Il futuro è dei giovani, non fare così, tu sei vecchio tanto, o diversamente giovane. 

Sembrerebbe quasi una barzelletta; il contratto sarebbe potuto essere affidato a un giovane ingegnere 
disoccupato che doveva avere i requisiti previsti dalla legge. Tra i requisiti previsti dalla legge, la legge 
pone un punto fondamentale che dice, oltre al principio di trasparenza, eccetera, che il curriculum 
dell’interessato deve avere titoli che lo rendano idoneo ad occupare quella carica; l’incaricato non ce li 
ha. In più, o anzi era Consigliere Comunale e Assessore un mese; minzega, è il primo Comune in Italia 
ad avere inserito nel curriculum i titoli.  

Inoltre, è stata assegnata una promozione senza nessun tipo di concorso a un signore che prima 
percepiva un contratto in area C, ed è andato in D senza nessun tipo di concorso. Io ricordo quando ero 
nono livello, cioè veterinario collaboratore, ma ho dovuto vincere un concorso, mi sono piazzato 
primo, dopo averne vinta anche un altro per entrare di ruolo; ho dovuto vincere un altro concorso per 
diventare veterinario coadiutore, aiuto primario. Così si passa di ruolo, o per anzianità. oppure perché 
vinci i concorsi, no a puffu perché sono simpatico e perché sono bello, oppure perché mi deve essere 
pagata una cambiale. 

Basta. 
 
Si dà atto che, alle ore 20,35, esce dall’aula il Consigliere Pibiri. Presenti 21. 

 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MAMELI GABRIELLA  

Grazie, Consigliere Deiana. 
Prego, Consigliera Corda. 
 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA ALLA CONSIGLIERA 

CORDA RITA  
Grazie, Presidente. 
Io capisco l’imbarazzo del Sindaco perché non è in una posizione molto comoda, passatemi il 

termine; c’è, anche dalle sue parole, grande difficoltà per la scelta che ha fatto, e tant’è che per 
giustificarla ha bisogno di parlare male degli altri, per dire: loro hanno speso 150, io ho speso solo 80. 
Ma la sostanza non cambia; la sostanza delle criticità che abbiamo rilevato non vengono modificate 
dalla replica del Sindaco. E le criticità risiedono nel fatto che si tratta di un Assessore che è stato 
bocciato dal TAR; non è stato individuato il supporto di cui il Sindaco aveva bisogno; non è stata 
avviata, all’interno dell’Ente, una manifestazione di interesse rivolta ai dipendenti, al personale di 
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ruolo, a cui si poteva chiedere di candidarsi a supporto dell’organo politico, perché questo poteva 
essere fatto. 

La presenza di un rapporto fiduciario di staff non può prescindere dalla valutazione di un 
curriculum; questi sono tutti requisiti, che l’assunzione che ha fatto il Sindaco, non ci sono.  

Stiamo spendendo soldi, e lo dico senza retorica, pensando ai disoccupati, cioè veramente; io 
farei un appello qui, oltre al Sindaco a ritirare il provvedimento che porta discredito alla sua 
Amministrazione, perché sei tu il Sindaco, porta discredito alla tua Amministrazione, e il collega, l’ex 
Consigliere non esce proprio bene, che si deve mettere in questa situazione di gravità; di gravità 
soprattutto per uno che ha svolto un ruolo politico dentro questo Consiglio Comunale. 

Perché non avete confermato il rapporto di lavoro alla studentessa che ha fatto il back che nel 
Comune di Selargius e che si occupava di progettazione europea? Il Comune ha fatto questa cosa bella 
di selezionare un ingegnere ambientale, mi pare, è e un’altra studentessa che ha fatto il master fuori 
dalla Sardegna, a cui è stato dato l’incarico di lavorare alla progettazione europea, e quello è stato 
smarrito e diamo questo incarico a Paschina; dobbiamo aspettare di vedere i risultati prima che il 
provvedimento venga ritirato? Io credo che i presupposti per avere i risultati non ci sono. 

Quindi, possiamo immaginare che non ci saranno risultati, e che il collega se ne torni a lavorare 
al Comune di Cagliari e che liberi il Comune di Selargius da questo suo incarico. 

Quindi, io ripropongo tutte le ragioni di criticità rispetto al provvedimento, e chiedo davvero al 
Sindaco di revocarlo. 

Rispetto alla via San Martino io credo che si debba partire dalla testa, cioè, Gianfranco, sono 
d’accordo che le risorse non bastano, ma perché non fate prima il progetto e poi iniziate con la 
piantumazione, ma un progetto ci deve essere per capire, laddove non passa una carrozzina, io devo 
fare un’altra vasca per contenere l’albero; non posso farlo così, come è avvenuto nel passato, che 
siccome il palo della luce risultava sotto la finestra di uno che non lo gradiva, veniva spostato.  

Mi sembra elementare che se tu vai ad intervenire in un contesto, in un’opera pubblica, devi 
avere un progetto di massima, un progetto preliminare, un esecutivo e uno definitivo, cioè come si fa 
con tutte le opere pubbliche. 

Il rifacimento della Via San Martino è un’opera pubblica che ha tutta una serie di 
caratteristiche, e si fa uno staff, come avete fatto per il piano regolatore del cimitero, che è stato 
costruito con i tecnici dell’Ufficio tecnico, e lo integrate con le professionalità che sono necessarie; 
dopodiché procedete con la piantumazione. Ma mi sembra logico che si faccia così, anche per non 
sprecare denaro pubblico, perché quello che troverai, non lo sai definitivamente, cioè sai che dovrei 
spendere € 40.000 per le nuove piante, e tutto il resto? Quando lo fai? Cioè dovremmo saperlo. 

Quindi, io dico che è necessario che si vada con un progetto. 
Grazie. 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL CONSIGLIERE 
ZAHER OMAR  

Grazie, signora Presidente. 
Chiedo di stare in piedi, come vuole il regolamento. 
La mia insoddisfazione, ma non solo la mia, credo, perché oggi per la prima volta ho visto il 

Sindaco Gianfranco Cappai che non convince veramente, perché io sono quattordici anni che sto con 
lui in Aula, forse perché veramente si è trovato in una difficoltà enorme oggi, perché forse è anche 
convinto lui stesso, forse, perché facendo una cosa del genere da solo, senza neanche interpellare la 
maggioranza, la quale condivide, ha fatto questa scelta inopportuna, per noi e per moltissime altri, 
tranne per chi l’ha voluta evidentemente, e quindi si è trovato un po’ in difficoltà; in più siccome 
diceva che ha dovuto aspettare al 2 marzo finché si liberasse, se ho capito bene, fosse concessa 
l’aspettativa in quanto poteva anche da dicembre, vista l’urgenza e la necessità che da luglio ha 
deliberato che c’è il bisogno di una persona di queste qualità; no, c’erano moltissimi ingegneri, forse 
più qualificati a coprire questo ruolo, e si poteva iniziare dal 1° gennaio. No, si è andati ad aspettare 
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proprio la persona che ha indicato in questo regolamento, in questa determinazione per questo 
progetto. 

Poi dice che dobbiamo reperire risorse europee;  per l’anno che è rimasto,  io rimango del 
parere che non c’era bisogno assolutamente di avere nessun’altra figura, che costi al Comune quello 
che costa, oppure se veramente è un obbligo da parte di qualcuno farlo, era allora un provvedimento 
sbagliato. 

Per questo motivo noi ancora gli diciamo, per fare ancora bella figura davanti a tutti i nostri 
cittadini, a tutti quelli che fino ad oggi credevano anche in Cappai, che ha fatto tanto, di revocare 
questo provvedimento al più presto possibile. 

Grazie. 
 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MAMELI GABRIELLA  
Grazie, Consigliere Zaher. 
Consigliere Melis, per il gradimento. 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL CONSIGLIERE 
MELIS ANTONIO  

Allora, io per quanto riguarda, nonostante le precisazioni del Sindaco, continuo a ritenermi un 
po’ sbalordito, meravigliato e inquieto per questo tipo di provvedimento che è stato fatto; nel senso che 
non condivido il parere del Sindaco, che nega di essere stato, il provvedimento, una ricompensa, un 
riequilibrio della maggioranza. Al contrario penso proprio che questo provvedimento nasca da una 
quasi imposizione della maggioranza all’assunzione dell’incaricato. 

Poi alcune precisazioni che ha fatto il Sindaco circa il passato. Sul passato, siccome io ho fatto 
il Sindaco due volte, spesso il Sindaco non chiarisce i tempi, perché potrebbe apparire che, per 
esempio, durante la mia legislatura, le mie due legislature... 

interventi 
Okay, va bene. Comunque, in ogni caso voglio precisare che i cantieri di lavoro credo che li 

abbiamo istituiti noi negli anni ’85/’90, tanto più che il Sindaco era Assessore ai servizi tecnologici; e 
se c’è stato questo aumento da allora a oggi del 20 – 30% è plausibile nel tempo, sono passati diciotto 
anni, per forza che le risorse aumentavano... 

Poi per quanto riguarda invece tutta questa schifezza che c’è all’interno degli Uffici di 
Gabinetto, degli Assessori e di altri, io condivido il concetto, ma se schifezza è questa, perché 
perpetuare anche a Selargius la stessa schifezza?  

Lei ha detto che è una schifezza, io dico che è una schifezza; allora lo dico io che è una 
schifezza per le tante persone che vengano assunte nei Gabinetti dei Sindaci, dei Presidenti della 
Provincia e altro, perché potrebbero essere molto meno, viste e considerate le esigenze della gente. 

Poi per quanto riguarda l’intervento specifico, credo che si debba prendere apertamente atto, e 
se non ne ha preso atto, voglio che ne prenda atto, che io mi ritengo un suo amico, così come mi 
ritengo un amico di Paschina; e certamente non l’ho fatto per andare contro la persona, anzi, se ha 
notato non l’ho manco nominato. Il problema è che passando per Selargius contatto diverse persone, e 
so che tutte queste persone provano schifo per questo provvedimento. 

Pertanto, al di là di essere soddisfatti o meno, le chiederei un’ulteriore riflessione su questo 
provvedimento, e se non sia opportuno e sia il caso di rivederlo, però da subito. 

Grazie. 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MAMELI GABRIELLA  
Grazie, Consigliere Melis. 
Consigliere Lilliu, anche lei intende intervenire? 
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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CONCEDE LA FACOLTÀ DI PAROLA AL CONSIGLIERE 
LILLIU FRANCESCO  

Grazie. 
Io sono parzialmente soddisfatto della risposta e sono soddisfatto per la risposta che mi ha dato 

puntualmente al quesito che ho posto; sono non soddisfatto per la parte principale della risposta che ha 
dato Gianfranco complessivamente per il semplice motivo che mi rimette tutta un’altra valanga di 
dubbi, e vorrei cercare di articolarlo in un minuto, pacatamente. 

Che debbano essere spesi dei soldi e che il Sindaco, sempre più in quella che è l’architettura 
dell’Ente Locale, è anche il general manager del Comune, questa è una cosa che tutti e venticinque 
riconosciamo sempre, e tutti noi riconosciamo il fatto, a Gianfranco a Selargius, piuttosto che a 
Massimo Zedda a Cagliari, o quant’altro, che sia comunque un Direttore esecutivo dell’ente che debba 
prendere anche delle decisioni. 

Quindi, questo lo riconosciamo a Gianfranco, come lo riconosciamo a Cristiano Erriu, che 
come poco elegantemente ha ricordato Gianfranco, ha nel suon gabinetto Rita Murgioni; quindi, 
sveliamo anche le ipocrisie. E questo purtroppo devo dirlo che è stata una cosa poco elegante, però 
sveliamola. Diamo un nome alle persone, invece che evocarle. 

Detto questo, è chiaro ed evidente, almeno da parte di chi stai parlando, che non è in 
discussione la somma, ma in discussione, almeno per me, è l’attitudine della somma a generare 
vantaggi per Selargius; io ritengo che tutti qui, anche chi forse, non lo so, non si esprime, la pensa allo 
stesso modo. E allo stesso modo io mi augurerei, non facevo neanche politica quando governava Mario 
Sau, però partecipando adesso, come ha evocato il Sindaco, alla Commissione lavori pubblici, sempre 
a microfoni spenti in Commissione lavori pubblici ci diciamo che tra le tante cose... 

Se fossi Gianfranco Cappai, direi “Ti ho rispettosamente ascoltato e tu mi stai interrompendo”, 
non sono Sindaco e quindi mi astengo. 

Se posso continuare e se posso avere l’aiuto dalla Presidente quando tutti interrompono, io 
finisco dicendo che il mio grande e grave dubbio è questo: del fatto che a Selargius c’è bisogno di una 
struttura, che puntualmente Gianfranco ha individuato, ovvero di una struttura che si faccia promotrice 
e ricettrice di quelli che sono i finanziamenti europei, io ritengo, ed è una critica politica, che non ce ne 
accorgiamo a un anno dalle elezioni; io ritengo che un ente, sia Pabillonis, sia Selargius, se ne accorge 
il giorno dopo le elezioni, tant’è vero che io giovane Consigliere mi ricordo che analizzando la 
determina di nomina dell’ingegner Massimiliano Schirru, la determina fu motivata sulla ragione che 
opportunamente questo Comune intendeva espandere la propria azione nel recepimento dei 
finanziamenti europei.  

Mi dico, a questo punto, ed è veramente brutto portare il ragionamento su questo punto, ma è 
l’ultima cosa che dico, ad una valutazione comparativa, mi chiedo, perché se l’intuitu è personae, ci sta 
il Consigliere di Quartu, come ci sta, in altri termini e in altri tempi, Direttori generali della Giunta 
Soru; quindi, se l’intuitu è personae, ci sta. Ma se, come mi è parso di capire, l’intuitu personae è 
modulato sul fatto che questa persona è stata riconosciuta comparativamente la più abile e brava nel 
recepire finanziamenti europei, io mi chiedo: ma questa persona ha una specifica, conclamata e 
documentata attitudine e carriera nei finanziamenti europei? Perché io la domanda che mi faccio, 
sentite le risposte, è questa. Allora io mi brigherò di ragionare e di vedere se la persona prescelta ha 
una comprovata e documentata esperienza nei finanziamenti europei; perché qualora non ce l’avesse, 
io ho un secondo dubbio e dico: ma perché è stata scelta? 

Questo, solamente questo, e dico, se poi possiamo più pacatamente ragionarci assieme, 
ragionarci a fondo, espandere questi ragionamenti, il Sindaco come sempre, siccome si allude alla 
stampa, questa maggioranza è sempre stata attenta e prodiga nel riconoscere i meriti che ci sono stati in 
questo Sindaco, e concludo dicendo che sempre lo saremo, anche individuando alcune piccole 
puntualizzazioni, se posso dire, autocritiche del discorso di Gianfranco. 

Grazie. 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MAMELI GABRIELLA  
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Grazie, Consigliere Lilliu. 
Prego. 
 

IL SINDACO CAPPAI GIAN FRANCO  
Chiedo scusa, non replicherò, semplicemente per dire, l’ultima considerazione che faceva il 

Consigliere Lilliu. 
È vero che si fa il giorno dopo le elezioni, ma se le elezioni avvengono nel 2012 e i fondi sono 

dal 2014 al 2020, che razza di riflessione faccio? La faccio oggi, Francesco, perché, per parlare 
insieme, i soldi per il patto per il sud, d’intesa con il Comune di Cagliari e altri Comuni, li stiamo 
mandando adesso, adesso abbiamo bisogno, non precedentemente, Francesco. 

 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MAMELI GABRIELLA  

Grazie. 
Sospendo due minuti e convoco i Capigruppo al Tavolo della Presidenza. 
 

SONO SOSPESI I LAVORI DEL CONSIGLIO 
RIPRENDONO I LAVORI DEL CONSIGLIO 

 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MAMELI GABRIELLA  

Allora, come concordato dai Capigruppo, sospendo i lavori, il lavoro è aggiornato a domani 
alle ore 18:00 in prima convocazione; i ponti sono quelli già iscritti all’ordine del giorno. Salvo casi 
d’urgenza, non verranno concesse interrogazioni. 

Buona serata a tutti; grazie 
 
 
 

ALLE ORE 21.05
 IL PRESIDENTE CHIUDE I LAVORI E SCIOGLIE L’ADUNANZA 

 
 
 

Il Presidente Il Segretario Generale 
Avv. Mameli Gabriella Dr.
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